
PROTOCOLLO D’INTESA 

per il supporto ai Comuni del Lazio e Roma Capitale 

al fine di incentivare e potenziare il trattamento della frazione organica  

di massima prossimità al luogo di produzione del rifiuto 

 

TRA 

La Regione Lazio, con sede in Roma, via Rosa Raimondi Garibaldi, 7, P.I. e C.F. 80143490581, 

rappresentata dal Presidente o suo delegato  

e 

l’Associazione Italiana Compostaggio, C.F. 97918200581 e P.I. 14718381008, con sede in Roma, 

nella persona della Presidente nonché Legale Rappresentante pro tempore 

(di seguito congiuntamente le “Parti”) 

 

PREMESSO CHE 

 

- il Piano regionale di gestione dei rifiuti del Lazio, in applicazione alla normativa vigente nazionale 

e comunitaria, ha come obiettivo primario la riduzione dei rifiuti organici avviati allo smaltimento 

finale, nel rispetto dei criteri di economicità e di sostenibilità ambientale e pone precisi obiettivi 

di efficienza della raccolta differenziata;  

- compete alla Regione, nell’ambito delle funzioni amministrative di cui all’art. 4 della l.r. n. 

27/1998, l'incentivazione alla riduzione della produzione dei rifiuti ed al recupero degli stessi 

nonché, come previsto dagli artt. 37 e 38, approvare specifici interventi finalizzati alla raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani da parte delle Province e dei Comuni e concedere agli stessi 

contributi per la realizzazione degli interventi finalizzati alla raccolta differenziata; 

- l’art. 21 della citata legge regionale n. 27/1998 prevede che la Regione organizzi e promuova 

campagne di sensibilizzazione dell'opinione pubblica, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 

della raccolta differenziata ed alla diffusione delle tecnologie e delle metodiche, che consentano 

di contenere la produzione dei rifiuti urbani e di riutilizzare e recuperare gli stessi, “anche in 

collaborazione con gli enti locali, le associazioni ambientaliste, individuate ai sensi dell'articolo 

13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, quelle di volontariato riconosciute ai sensi della legge 

regionale 28 giugno 1993, n. 29, i sindacati e le associazioni degli imprenditori”; 

- la Giunta regionale, con proprio atto n. 408 del 13 luglio 2017 ha approvato, tra l’altro, la 

programmazione e ripartizione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale a favore 

dei Comuni del Lazio e di Roma Capitale per la realizzazione di piani/programmi volti ad 

incentivare interventi per il raggiungimento degli obiettivi di efficienza della raccolta differenziata 

previsti dalla normativa vigente; 

- con Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017, è stato approvato il Bando per le 

misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione 

organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale; 

- con determinazione n. G06812 del 28 maggio 2018 è stata approvata la graduatoria degli interventi 

proposti dalle Amministrazioni ammessi al contributo di cui al Bando approvato con la citata 

determinazione n. G10536/2017 a favore di n. 108 beneficiari, tra Comuni, Unioni di Comuni e 

Comuni Montani e Roma Capitale, ridotti, in seguito a successivi atti di revoca e a rinunce, a 

complessivi n. 103 beneficiari; 

VISTO 



- la Direttiva 2008/98/CE così come modificata dalla Direttiva 2018/851/UE, contenente misure 

volte a proteggere l’ambiente e la salute umana prevenendo o riducendo gli impatti negativi della 

produzione e della gestione dei rifiuti, riducendo gli impatti complessivi dell’uso delle risorse e 

migliorandone l’efficacia; 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Testo Unico Ambientale” e successive modificazioni; 

- il D.M. Ambiente del 29 gennaio 2007 di emanazione di linee guida per l’individuazione e 

l’utilizzazione  delle  migliori  tecniche  disponibili  per le attività elencate nell’allegato I del 

D.Lgs. 59/05, ora allegato VIII alla parte seconda del D.lgs. 152/2006; 

- la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e seguenti modifiche; 

- il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale 5 agosto 2020, n. 4; 

- i precedenti protocolli d’intesa tra Regione Lazio e Anci Lazio, approvati con DGR n. 613 del 

06/08/2019, DGR n. 363 del 16/02/2020 e con DGR n. 408 del 25/06/2021; 

CONSIDERATO 

- che la Regione Lazio intende sostenere iniziative atte a favorire le varie tipologie di compostaggio 

di prossimità che permettano di trattare la frazione organica il più vicino possibile al luogo di 

produzione del rifiuto, minimizzando la necessità di movimentazione del rifiuto, attraverso la 

promozione ed il sostegno alle attività di compostaggio anche con azioni di supporto e 

accompagnamento ai Comuni e agli altri Enti territoriali beneficiari dei contributi approvati con la 

citata determinazione n. G10536 del 26 luglio 2017; 

- il rilievo e l’unicità dell’azione svolta sul territorio a vantaggio degli enti locali e delle relative 

comunità dall’Associazione Italiana di Compostaggio ETS (AIC-ETS), che ha per finalità la 

promozione del recupero razionale dei materiali organici di scarto, domestico e non domestico, 

attraverso il compostaggio a piccola scala più prossimo possibile al luogo di produzione degli 

stessi e di utilizzo del compost prodotto; 

- la Regione Lazio e AIC-ETS, nell'interesse pubblico che le medesime sono chiamate a soddisfare 

in virtù delle proprie missioni istituzionali, condividono l’obiettivo di incrementare la capacità 

operativa dei Comuni e di svilupparne la propensione attrattiva delle risorse e delle opportunità di 

finanziamento utili a promuovere la riduzione dei rifiuti avviati allo smaltimento finale attraverso 

differenti tipologie di compostaggio di prossimità; 

 

TENUTO CONTO che dai progetti acquisiti risulta che n. 62 soggetti dei n. 103 beneficiari hanno 

acquistato compostiere per compostaggio di comunità con un tonnellaggio potenziale di rifiuto 

trattato pari a circa 8000 tonn/anno e che di questi 62 beneficiari, 42 si sono dotati di apparecchiature 

elettromeccaniche per il compostaggio che risultano collaudate; 

 

tutto ciò premesso, visto e considerato le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

Articolo 1 

(Obiettivi e finalità) 

1.1. Le Parti, nell’ambito delle rispettive finalità istituzionali e statutarie, intendono definire un 

progetto di attività finalizzato al più efficace perseguimento degli obiettivi comuni volti alla 

riduzione dei rifiuti organici da avviare allo smaltimento finale ed al raggiungimento degli 

obiettivi prefissati in materia di raccolta differenziata. 

1.2. Il presente protocollo d’intesa è stipulato per le seguenti finalità: 



a. incrementare la capacità operativa dei Comuni e svilupparne la propensione attrattiva delle 

risorse e delle opportunità di finanziamento dei fondi di cui alla Determinazione n. 

G10536/2017 finalizzati al sostegno delle attività di compostaggio; 

b. promuovere forme strutturate di collaborazione tra i Comuni, AIC-ETS, Regione Lazio e tra 

enti pubblici di differenti livelli volta all’attuazione dei progetti finanziati; 

c. fornire ed organizzare un servizio di informazione, supporto e monitoraggio a favore dei 

Comuni per la partecipazione ai bandi inerenti alla materia del presente protocollo; 

d. attività di comunicazione e valorizzazione delle varie forme del sistema di compostaggio e 

autocompostaggio. 

Articolo 2 

(Azioni Progettuali) 

2.1. Attraverso azioni di supporto e accompagnamento alle Amministrazioni comunali e agli Enti 

beneficiari del contributo di cui alla determinazione G10536 del 26 luglio 2017, l’Associazione 

Italiana Compostaggio ETS si impegna a realizzare un programma di attività al fine del 

raggiungimento degli obiettivi definiti nel precedente articolo 1. 

2.2. Le attività da realizzarsi da AIC-ETS saranno organizzate secondo le seguenti azioni progettuali: 

Azione 1 – Supporto ai Comuni per la chiusura dei progetti finanziati da Regione Lazio 

a. Monitoraggio dello stato di avanzamento amministrativo e contabile delle attività afferenti 

i progetti oggetto di finanziamento della DD n. G10536 del 26 luglio 2017; 

b. Supporto ai soggetti beneficiari per l’effettiva attivazione delle apparecchiature 

elettromeccaniche per il compostaggio dinamico acquistate, dove previste. 

c. Supporto ai beneficiari, con il coinvolgimento attivo degli uffici competenti al rilascio dei 

necessari pareri (ARPA) e autorizzazioni (Città Metropolitane e Province), per l’ottenimento 

delle autorizzazioni a norma di legge, qualora previste; 

d. Realizzazione e chiusura delle azioni di progetto non ancora realizzate alla data di 

sottoscrizione del presente accordo, e supporto ai soggetti beneficiari nell’attività di 

rendicontazione alla Regione Lazio dei progetti finanziati; 

e. implementazione di un database regionale di supporto alla piattaforma Compostabili d’Italia, 

riferito agli Enti Locali della Regione Lazio, al fine di costituire, attraverso una matrice di 

valutazione, una prima cornice comune di riferimento. 

Azione 2 – Attività di comunicazione, formazione e informazione 

a. realizzazione e gestione di un servizio sperimentale di help desk rivolto ai Comuni e alle 

Unioni dei Comuni per raccogliere le segnalazioni e le richieste di assistenza tecnico-

scientifica ed amministrativa necessarie all’avvio delle attività progettuali, e predisposizione 

di un documento di FAQ da mettere a disposizione dei Comuni; 

b. predisposizione di un vademecum con le procedure necessarie all’ottenimento delle 

autorizzazioni dei pareri ARPA alla conduzione delle macchine compostatrici, a supporto ai 

Comuni per la presentazione delle istanze di parere; 

c. produzione di materiale informativo in formato digitale per la valorizzazione delle esperienze 

virtuose attivate sul territorio (buone pratiche) e per la promozione della gestione e del riciclo 

di prossimità dei rifiuti organici, laddove tale modello, in integrazione o sostituzione ad altri 

modelli di gestione dei rifiuti organici, si configuri come la migliore scelta in termini di 

sostenibilità complessiva; 



d. realizzazione di un webinar di formazione per gli enti locali per il corretto dimensionamento 

degli impianti di compostaggio a piccola scala;  

 

Articolo 3 

(Durata) 

3.1. Il presente Accordo ha durata di 20 (venti) mesi dalla data di sottoscrizione e potrà essere 

rinnovato mediante accordo scritto tra le Parti. È escluso il rinnovo tacito. 

3.2. Le parti firmatarie convengono di riunirsi ogni qual volta sia necessario, allo scopo di verificare 

l’attuazione dell’accordo, nonché per apportare eventuali modifiche e/o integrazioni allo stesso. 

 

Articolo 4 

(Risorse finanziarie) 

4.1. Le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione delle attività previste nel presente Protocollo 

d’Intesa sono impegnate a favore dell’Associazione Italiana di Compostaggio ETS (AIC-ETS) 

per un importo pari a euro 30.500,00 comprensiva di IVA; 

4.2 Le risorse finanziarie di cui al precedente punto 4.1. trovano copertura sul capitolo di spesa 

U0000E31900 a valere sull’esercizio finanziario 2025 per l’importo di € 12.200,00 e 

sull’esercizio finanziario 2026 per l’importo di € 18.300,00. 

 

Articolo 5 

(Modalità di erogazione delle Risorse finanziarie) 

La somma di euro 30.500,00 (trentamilacinquecento/00) comprensiva di IVA e oneri di legge sarà 

liquidata dalla Regione Lazio a favore dell’Associazione Italiana di Compostaggio ETS così come di 

seguito specificato: 

- Il 40% dell’importo (pari a € 12.200,00) all’atto della sottoscrizione del presente protocollo; 

- Un ulteriore 30% dell’importo (pari a € 9.150,00) sarà erogato entro il 28.02.2026, previa 

presentazione di una relazione comprovante lo stato di avanzamento delle attività svolte, 

nonché la rendicontazione delle spese sostenute; 

- Il restante 30% dell’importo (pari a € 9.150,00) a saldo del totale, previa presentazione di una 

relazione conclusiva dell’attività svolta, sottoscritta dal legale rappresentante di ETS-AIC, e 

rendicontazione finale delle spese sostenute per la realizzazione delle attività progettuali. 

 

Articolo 6 

(Modifiche e integrazioni)  

Le Parti posso ampliare e/o modificare le finalità, le azioni e gli impegni di cui al presente Protocollo, 

previa intesa e mediante atto scritto. 

Le parti, se necessario, possono stipulare intese integrative con altri soggetti, previa valutazione dei 

firmatari, per favorire la migliore riuscita delle attività programmate. 

 

Articolo 7 

(Comunicazioni) 

Ogni formale comunicazione tra le parti inerente al presente Protocollo dovrà essere inviata, a mezzo 

PEC, ai rispettivi recapiti di seguito riportati: 

- Indirizzo PEC Regione:  val.amb@pec.regione.lazio.it 

- Indirizzo PEC AIC-ETS: associazioneitalianacompostaggio@pec.it  

mailto:val.amb@pec.regione.lazio.it


 

Articolo 8 

(Riservatezza e Tutela dei dati personali) 

Ciascuna delle Parti si impegna a non portare a conoscenza di terzi dati, informazioni, documenti e 

notizie di carattere riservato di cui dovesse venire a conoscenza, a qualunque titolo, in ragione dello 

svolgimento dell’attività di cui al presente Protocollo. 

Le Parti provvedono al trattamento dei reciproci dati unicamente per le finalità connesse 

all’esecuzione del presente Protocollo, in conformità al Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR), al 

D.lgs. N. 196 del 2003 e s.m.i. e ai provvedimenti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali. 

Tutti i dati personali di cui le Parti verranno in possesso in occasione dell’espletamento delle attività 

previste dal presente Protocollo saranno trattati nel rispetto del Decreto legislativo 10 agosto 2018, 

n.101, di adeguamento al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR). 

 

Articolo 9 

(Foro Competente) 

Le Parti si impegnano a comporre in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 

dall’esecuzione o in relazione al presente Protocollo.  

Nel caso non sia possibile raggiungere un accordo, le Parti accettano le competenze del Foro di Roma 

anche in ipotesi di connessione e continenza di cause. 

 

Articolo 10 

(Rinvio) 

Per tutto quanto non disciplinato o richiamato nel presente Protocollo, si rinvia alle leggi e ai 

regolamenti pro tempore vigenti e applicabili.  

 

Articolo 11 

(Firma digitale e registrazione) 

Il presente è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’articolo 15, comma 2-bis della legge 

n.241/1990 e sarà registrato in caso d’uso. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Regione Lazio 

____________________________ 

Associazione Italiana Compostaggio ETS 

____________________________ 

 

 


